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Città di Misterbianco 
Codice Fiscale 80006270872 - Partita IVA 01813440870 

 
 

Ordinanza n° 20 del 16/03/2026 
 

 
Ufficio proponente: SINDACO 
 
OGGETTO:   
MISURE DI SICUREZZA A TUTELA DELLA PUBBLICA INCOLUMITÀ DELLA 
POPOLAZIONE - ALLERTA METEO PER GIORNO 17-03-2026 

 
 IL VICE SINDACO   

 
PREMESSO che l’avviso regionale di Protezione Civile per il rischio meteo-idrogeologico n. 26075, 
prot. 13800 del 16.03.2026, ha diramato la situazione di allerta meteo, dalle ore 00:00 fino alle ore 
24:00 del 17.03.2026 prevedendo “PRECIPITAZIONI: Diffuse e persistenti, anche a carattere di 
rovescio o temporale, sui settori orientali e centromeridionali con quantitativi cumulati da moderati 
a puntualmente elevati, specie sui versanti ionici centro-settentrionali e orientali; VENTI: Da forti a 
burrasca dai quadranti orientali sui settori ionici”; 
 
VISTA la propria ordinanza n° 19 del 15/03/2026; 
 
CONSIDERATO che: 

 le criticità idrogeologiche e idrauliche possono risultare sensibilmente più gravose in caso di 
rovesci o temporali o di condizioni meteorologiche avverse la cui localizzazione geografica, 
distribuzione e intensità sono connotati da elevata incertezza previsionale; 

 il livello di allerta diramato assume particolare rilevanza ed impone la tempestiva attivazione 
delle procedure di emergenza con il conseguente mantenimento di tutte le misure di 
Protezione Civile previste a tutela della pubblica incolumità; 

 
RAVVISATA, pertanto, la necessità di prevenire, nelle prossime ore di instabilità delle condizioni 
meteorologiche, ogni eventuale situazione di pericolo alla sicurezza pubblica disponendo specifiche 
misure cautelative in ordine ad alcuni servizi pubblici, nonché ad indicare alla popolazione norme 
minime comportamentali precauzionali da seguire per tutta la durata dell’Allerta Meteo, sia prima 
che durante l’evento; 
 
VISTO l'art. 6 del D. Lgs. 2/01/2018 n. 1 “Codice della Protezione Civile” che attribuisce al Sindaco, 
in qualità di autorità territoriale di protezione civile, le funzioni di vigilanza sullo svolgimento 
integrato e coordinato delle medesime attività da parte delle strutture afferenti alle rispettive 
amministrazioni; 
 
VISTO l’art. 54 del T.U.E.L. approvato con D. L.vo n. 267/2000, ai sensi del quale il Sindaco può 
provvedere all’emanazione di atti contingibili ed urgenti in materia di ordine e sicurezza pubblica, al 
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza 
urbana; 
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VISTI:                                                    
- il D.lgs. n. 267/2000 s.m.i.;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
- l’Ordinamento Regionale degli Enti Locali. 

 
ORDINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 

1. La chiusura nella giornata di martedì 17 marzo 2026 delle scuole pubbliche e private, di ogni 
ordine e grado del territorio, dei centri di formazione professionale, degli asili nido comunali, 
del cimitero, delle strutture sportive pubbliche, della villa comunale, dei parchi e delle aree 
gioco; 
 

2. La sospensione di manifestazioni ed eventi all’aperto e/o eventi la cui partecipazione, in 
considerazione della pericolosità di rischio idraulico ed idrogeologico, può causare pericolo 
per la pubblica incolumità. 

 
DISPONE 

 
 La limitazione della circolazione pedonale e veicolare ai casi di effettiva necessità fino al perdurare 
delle condizioni meteo avverse. 

 Di prestare la massima attenzione a tutto quanto particolarmente esposto a venti forti come 
cartelloni, insegne, tettoie leggere e alberature. 

 Di provvedere alla predisposizione di misure e/o accorgimenti che garantiscano, rispetto 
all’incolumità delle persone, adeguate condizioni di messa in sicurezza di eventuali strutture 
precarie e/o amovibili in area privata.              

 Di prestare la massima attenzione alla circolazione pedonale e veicolare anche nelle fasi successive 
alle avversità meteo in virtù di eventuali pericoli e/o ostacoli presenti nella sede stradale.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

 
In particolare, fino al perdurare delle condizioni meteo avverse, si raccomanda di: 

 adottare la necessaria prudenza negli spostamenti a piedi e con mezzi di trasporto, di evitare i 
sottopassi stradali;                          

 non transitare nei pressi di aree già sottoposte ad allagamento/esondazione, frane e smottamenti 
di terreno ed evitare, durante le piogge intense, lo stazionamento in locali scantinati e piani terra, 
tenere adeguato distanziamento di sicurezza da alberi e piante di alto fusto, strutture precarie; 

 prestare particolare attenzione ad eventuali raffiche di vento che possono causare pericoli legati 
alla caduta di cartelloni pubblicitari, ponteggi, pali della luce e rami di alberi; 

 provvedere alla predisposizione di misure e/o accorgimenti che garantiscano, rispetto 
all’incolumità delle persone, adeguate condizioni di messa in sicurezza di eventuali strutture 
precarie e/o amovibili in area privata 

                               
AVVERTE 

 
Che è fatto obbligo a chiunque spetti di rispettare e far rispettare la presente ordinanza. 
Ai trasgressori saranno applicate le sanzioni previste previste dall’art. 7 bis del d.lgs. 267/2000 e 
dall’art. 650 del C.P. 
 
Dispone la pubblicazione ai sensi di legge della presente Ordinanza Sindacale all’Albo Pretorio 
dell’Ente, nonché la trasmissione della stessa a: 
 

• Prefettura di Catania; 
• Dipartimento di Protezione Civile della Regione Siciliana - SORIS; 
• Tenenza dei Carabinieri di Misterbianco; 
• Comando della Polizia Locale; 
• Ai Responsabili dei Settori Funzionali dell’Ente. 
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RENDE NOTO 
 

Che il presente provvedimento potrà essere impugnato con ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Sicilia entro il termine di 60 giorni dalla data della sua notificazione; in alternativa 
con ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni sempre decorrenti 
dalla notifica dell’atto stesso o dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio. 
 
 
 
 
Misterbianco,   16/03/2026   IL VICE SINDACO 
   SANTO TIRENDI / ARUBAPEC S.P.A. 
 


